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Università 
La «miniriforma » 

del governo Leone 

UNA ECCEZIONALE MOSTRA FOTOGRAFICA ALLA PRO CIVSTATE CRISTIANA DI ASSISI 

In questi primi giorni di 
set lembi e forte (lolle n e 
den/iali icquisite con la bori 
nota presa di posizione nei 
confronti degli esami semi 
nartali dilla i acolià di \ r 
chiletIura di Mihnn e con In 
sospensione del P u t i d e di 
quella facoltà il governo 
Icone ateo ripigliato ritti 
sottofondo sonoro dei l a \on 
edilizi con cui si o deciso di 
mettere le sbarre caicrririL 
alle hnestie ricL,h Aleno ita 
l imi si accinge a \ a ra re 
quella « mininforma » della 
tn ivers i tà di cui tanto si 
parla e che se anche non ri 
soKei i i pi oblimi aperti, 
potrà cerio servire come ali 
bi per un comportamento 
fermo e deciso nella repres 
sione degli sludenti * estri 
misti > e « fomentatori di 
disordini • 

Avremo modo di esamina 
re quando saranno note le 
proposte del governo I pone 
ma credo che non sia mutile 
per cominciare i r iapuie il 
discoiso i land ire con la 
mente at modi in cui si e 
manifestata la \olonta poli 
t u a della nostia classe di 
rigente dalla Liberazione in 
poi duianlc il lungo venten 
nio del monopolio politico 
della Democrazia Cristiana 
Un occasione assai appropria 
ta a questo momento di ri 
flessione ti e offerta dalla 
recente pubblicazione plesso 
le I timoni di Commuta del 
volumetto di I elice I 1010 
Università e classe politila 
Si tratta <li ,ino studio serio 
e obbiettivo che pui lascian 
(loci in dissenso per talune 
conclusioni politiche (come 
vedremo) e di esliemo inte 
resse e di glande utilità per 
tu t t i In parte documentaria 
raccolta MU dibattiti pai la 
meni in e sulle iniziative pò 
litiche e di governo concei 
nenli la cuoia 

Si può essere d accordo 
intanto con I roio quando 
afferma che «ricercare le 
responsabilità della elasse 
politica non iLve far pensa 
re ad una minore lesponsa 
bililà del mondo accademi 
co » ma anche fatta questa 
distribuzione di responsabi 
lita resta li mu l t a to fonda 
mentale che si ricava dalla 
letluia del hbio e cioè la 
constatazione dell incredibile 
n t a i d o con cui i governi a 
dilezione democns lnna han 
no appena cominciato ad 
avvertire i tei mini quantità 
tivi del problema posto dal 
« boom » univeisitano e del 
h totale insensibilità per 1 
suoi aspetti • qualitativi » 
cullili ali e politici Aim se 
c e una cosa che cai at teri / 
za la politica dei goveini 
che si sono succeduti fino ai 
gioì ni nostn e p iopno la 
più completa assenza di qual 
siasi tentativo di « capue » il 
pioblema di affiontailo con 
slancio iinnovatole elabo 
rancio adeguate ipotesi cui 
tuiah e politiche Tutto è 
stato seni pi e i (condotto ad 
Una avulenle prassi di « noi 
male ammutistia7ione » ad 
un consci valonsmo sema 
piospell i \e , burociatico ed 
aufoiitano non senza il so 
lilo orpello della le tonca 
sulla «dignità degli s tudi», 
sul «piestigio dei docenti», 
ecc ^cc 

// fallimento 
di una polìtica 
Non è cwdenlemente pos 

nibilc i icluamaic tutte le 
manifesl izioni di questa li 
nea politica ma già negli 
anni che vmno dal penodo 
successivo ai pumi governi 
postbellici al • piano I m 
fani » (quelli che I 1010 chia 
ma giustamente gli « anni 
dell mei zia ») sono enuncia 
ti i caldini della politica fu 
tuia dalla cu colai e del 49 
con cui Concila invitava i 
rettoli a non modificale gli 
statuti in temimi di matcne 
fondamentali e complemcn 
t an alla difesa della seven 
ta degli esimi ratta da Mo 
ro nel luglio del l()'il e 
quella dc lh dignitì dei do 
centi falla da segni i l loia 
Minislio della P I ali onen 
tamento selettivo the do 
webbe a \e ie la scuola se 
concinna pei impecine un 
eccessivo afflusso di studenti 
alla Univeisilà secondo il 
pensiero del hbeiale Malli 
no Ministio nel 1054 

Il lutto natui alniente con 
dito con le imm mcabili e 
spicssioni sulla giavilà del 
pioblema sulla necessita di 
procedei e con puidcnza e 
gradualità sul dovei e di non 
dispcideic un patnmonio 
piezioso siili impegno (del 
icslo sempre piioi i lnno e 
mai 01101 ato) di procedei e 
alle necessarie ìiforme l e 
weende del piano r i n t a n i 
della Commissione ci Indagi 
ne e del piano Gin sono 
tioppo noto poiché c s e deb 
Inno csseic uehiamate fan 
che se qui T i oro si impegna 
in un tentativo di difendei e 
l'azione dei socialisti e di 
Indicale le « icsponsabililà » 
dei comunisti nello stilimeli 
tnlizzaic le agitazioni uimei 
sitarle che non e d a w c i o 

persuasivo) il loro fallimeli 
to è il fallirne nto di una pò 
litica clic mi ntre non stio 
ra m ppuie i problemi re. 
li e nello desso tempo 
incapace di j orlare a b IOII 
fine i suoi modesti • nordi 
namenti » I itasi quando In 
legge Gin a r m a m aula do 
pò una sern sfibrante di 
compromes,! o dopo anni di 
lotte delle as notazioni elicli 
studenti e dei docenti subal 
terni mentri la soeiel t e 
scossa dal Movimento stu 
dentesco i deputati demoi-n 
stiani e libri ali pei mesi 
trascinano nnserovolmenli li 
discussione esclusivamente 
sul tema delle mcompalihi 
litn con 1 unico scopo di 
bloccare (naturalmente m 
nomo della « lihc ria » e d 
altri nobili ideali) anche l.i 
pur minima scalfittura ai 
consolidati pnvilegi acc.de 
miei 

// problema 
del a full lime » 
Ma ancora oggi il filli 

mento di questa politica il 
Movimento studentesco il 
voto del 10 maggio la dram 
malica crisi dell Università 
le ipoteche ormai pesanlissi 
me sullo sviluppo culturale 
scientifico ed economico del 
nostro paese non sembrano 
aver insegnato nulla alla no 
slra classe diligente e a 
certi ambienti accademici II 
rettore Tinzi nor ha esitato 
a npe te i e e anche di re 
cerile a IV Sette, che I Uni 
versila non ha bisogno di 
radicali riforme ma solo di 
ritocchi C se il governo 
Leone annuncia un ritocco 
piccolissimo e cioè la ineom 
patibilità tra insegnante uni 
versitnrio e mandalo pai la 
mentale (del lesto già vi 
gente per gli assistenti) su 
bilo l'ori Beltiol, Ministro 
della P I nell ultimo gover 
no De Gaspen peisonaggio 
non seconnano nella D C e 
già noto per la sua polemica 
contro ogni forma di demo 
cratizzazione dell Università 
mette le mani avanti in una 
dichiaratone raccolta dal 
Corriere dello sera del i 
settembre ulti no scorso, ne 
pai la come di una * idiozia > 
definisce « stupidaggine » il 
problema del full urne e se 
l eone aveva ncardato nel 
linlei vista di Tenagosto al 
la Stampa il suo buon 
esempio nel mettersi in 
aspettativa anche Betliol si 
offie ad esempio di come s n 
invece possibile fare il prò 
può « doveie > di docente e 
insieme di deputato 

Le conclusioni poti ebbero 
ossei e sconsoli nti ma il pi o 
blema politico fondamentale 
resta quello di non fai si 
invischiale in questa batta 
glia di « retroj'uaidia » e di 
tenete ben feima in colle 
gamento con le forze che 
lottano nel paese e nelle 
università In dimensione 
reale e globale del pioble 
ma per spezzare i nodi del 
la consci vazione e api ire In 
strada ad un effettiva prò 
spettiva di riforma 

Gabriele Giannantoni 
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'*.,,*3;femix»?^. J ^ . # combat t i per cambiare 

la rivoluzione 
comincia anche da lo 

A sinistra h parte Ini i la le della mostra, esposta nella Cittadella c m l m n a 
tu t t i , per cambiare le cose A desira la parte centrale della « proposta visi 

rli Assisi, dedicala alla nascila Un sacerdote davanti ali immagino del 
v a » dedicata alla violenza 

fc,,, ìm 
parto Al conlro l'esplosione atomica e l ' Invi lo al l ' impegno quotidiano (H 

Un uomo da salvare 
Le fotografie sono « stampate » su un unico rotolo di carta lungo 25 metri - L'esperienza è nata nell'incontro fra un gruppo di marxisti e di catto* 

liei - Dalle immagini di un parto a quelle della violenza USA nel Vietnam - Che Guevara e Camilo Torres accanto a Giovanni XXIII e Luther King 

Dal nos t ro inviato 

\SSlSf settembri 
I ì fame Ta violenza La so 

cieto dei consumi La speinn 
za nvolu/ionaiin An7i la ne 
cessila dolln ilvolii7ione Quo 
sin il tema di una mosLi 1 fo 
tngiofico allestita nel under 
no (e binilo) complesso ni 
chiteitonico della Pro Civita 
te Chnstiana di Assist e nn 
ta dui) incontio fin un giup 
pn di nunxisti e di cattolici 
Una mostra'' Molto di più 
GII auton I bnnno chiamato 
una pioposla usiixi luigi No 
n> ne ha raffrontalo lispitn 
zione ai modelli della musi 
ra olettionica celta ufficnli 
ta ecclesiastica la sta gin etc 
finendo uno scandalo 

Va detto sub to infitti che 
il visitatore deve affrontate 
una esposizione issai singo 
laie fotografie0 Ceito Ma 
n ente effetti paitlcolnu men 
p immagini luride e sotto 

vetm dinanzi nlle quali e ih 
bligala una sosia foizotomen 
te annullativa e inevitabil 
mento disunita Non dunque 
roba da dimenticare subito 
appena usciti 

La mostra e un discoi SO 
fotografico Un discoiso og 
grcssivo violento ininterrot 
to dilla prima ili ultima un 
mngine shettamente roncate 
nnto nell analisi della lenita e 
nelle pioposte di azione Ld 
e nuche un unico grande io 
tolo di cai in Alta un metro 
e dieci lungo venticinque 
spiegato quasi alla buona tun 
go le pareti di una vnsta si l i 

E dunque ancho una no 
vita tecnica ed una invenzio 
ne culmi ale una proposta pò 
litici ed una indicazione sui 

BIKINI 
22 anni dopo 
il fungo atomico 

Dopo 22 anni sono tornali 
là dove prima dell esplosìo 
no atomica, e' ere la loro 
casa, sull'atollo di Bikini La 
lerra dell'Isola dopo una 
ventina di tosts nucleari è 
ora un deserto, ma gli sclen 
ziaH vi hanno rilevalo un 
lasso di radlaalllvHà soppor 
labile ali esistenza umana 
Ecco, nella foto I nove abi 
tanti dell isolotto che hanno 
deciso di tornare a viverci, 
membri del partito delle Iso 
le Marshall durante la ce 
rimonta dell ' alia bandiera 
mentre, a capo scoperto, in 
rialzano sul! atollo di Bikini 
i vessilli degli Stati Uniti e 
della Maeronosh 

APERTA AL PARCO SOKOLNIKI L'ATTESA RASSEGNA 

L'INDUSTRIA ITALIANA A MOSCA 
Grande interesvse nella capitale sovietica - Presenti in forza le attrezzature automobilistiche 
Possibilità anche per le piccole e medie industrie - Presente anche uno stand dell'Intercoop 

Dalla nostra redazione 
M0SC\ 5 

Si e aput i oj,gi il V irto So 
koliuki la Mo t a dell induci 11 
it ili in i piomo * i (I di Istituto 
liei il commutici con 1 estero 
Come è Li adizione li puma 
g ornata è stati considciata eli 
«appi Lui a tecnica » ma già nel 
p imo pomenggio migli n i di 
noscovili sopì iltutto tecnici e 
fim/ionan di organismi e orni 
mici g ioimmo i u n padiglro 
n Benché si L itti eh uni mo
sti a inclusili de dedicata cioè 
ci nsi esclusiv unente, ai beni 
stranienti!) 1 interts e dei soup 
liei si p subito palesilo mollo 
ampio 

I esposizione si colende MI 
un ucd di (> 00(1 metri quidriti 
e vi pirtpcipino quitti menti
ti enti ditte ti i '•m gì indi gm> 
pi come la I i l li Piteli! 11 
1 morenti e imirese niinoii P 
degnamente prese Ut come di 
ionio più av ini aiitlic il mo\i 
mento conpei il \o it diano So 
no esposti pio lotti pi un peso 
di qtiallronnl i lonnelhte e pei 
un valore eh otto nuli udì 

I in uiuii i/ione non In dalo 
1 itigo i p inicol in ce i imoni 
1 s-,a ob l i t i I H tn/i i i 11 \i 
te ptcsidtnlc de! t ) mi ilo s> 
\icLico pu le aziende e tccnicd 

dvisciani e chi presidente della 
C ini" j t| tornine uo Seslcrov 
Come, ti ha detto il dilettole 
eitll 1C1 l'uggì ino el irinlt le 
due stttiinine deli t poi/iou. 
ollit illc coni alt i/ioi dirette 
ti 1 le d Ut i ili un e i diligi liti 
sovietici e n toni 1U1 colle Ai di 
i fini eonmeitiili n inno Ino 
go inthe tonte enze tienithe 
in cui la pule il di ina ci it ì in 
forni i/jon pei singoli sellou de 
Mi ontnt menti e delle KquiM 
/ioni le loloutìie ehi no^tto 
p ìi se 

\ teli imo OJ) carne I esposj/io 
ne si pit mi i il \isit i oie \1 
tu mine ilei g antlt 11 dt del 
lineo a tdolib ilo ddlle hinditn 
dei due pi i ii j)ii n pi I gì 
ne a t ipt 11 >-( misfer e a pie seti 
ti ilcuni i colossi t dell ì nosti i 
industi i i \il m,i e so L e un i ti 
punto di disti ihuton automatici 
di ben/m i Non è e IMI ile pei 
die Induc i l i iiitomo'jilislici e 
pit ente n f" n/a e t o si spie 
g i con 11 noie pio pellive di 
espulsione del mere ito lutomo-
hil ìtito sn i r o pei I n i p it 
It leg ite ai conti itti con I indù 
stu i itali i ia 

1 mf I'II It pt t ne co e clip il 
pi lodi me pu it i si n li ili i 
s I/IO ii I tu lo le _i ile » 
l I \ I gì in ie foli i Ut uno ili i 
sezione della « 12-1 * the pjr eb 

scudo nota ai souetici costituì 
s e il più p tot ni oggetto di in 
tt ie '•t) la sttument i/ione pc 
suite dui inno eoli (faimtnce 
Ir Ut tfi meli ptes i anioni iliche 
I gli s abilnnenti di Ctlta I o-
KlI ittil il t unpion ii io dclh là 
ì 111 che e presentato di un piti 
ne Ilo clit f i l i stoii i dei '•ette 
conti itti stipulati clall i dilt i 
imi mese con 1 URSS ultimo du 
quii l lilliput inte actoido pei 
li toslni/ioiit degli stabilimenti 
di attes on in g unni i per itilo 
di Bihken sul \oli-i t ip i t i 
con le sue t̂t linee anioni iltche 
di pio lune ilei una potenziali 
II ninna di 700 tini i luto Sono 
a iche ptes iti in questo sello 
i ( 11 Hi "la mulo i iti n itti ) e 
11 [1 ioti M ili i li ti imriKlal i 
t i dclh pio hi/ioni, motocithsii 
ci con il curioso putito! ne di 
un i moto pu uso militile) 

Il pinoi imi dell imi isti 11 
meccanici p osi guc nei glandi 
pidiglloil sucte si\i o\e spesso 
sono p est ni il tir nlu/ioni di 
ditti me no no e m i eolie gilè il 
g udì i >nti itti LHSS I i \ I P i 
itili Inn ituiti come e il ea o 
doli i Pi incili e li nei so dell i 
I \T \ lelh Om ir tee Si trai 
II li UH e// ti n< qu ili e itene 
di ninni igg i 11 pianti eli si im 
(uggì > un i mli di i ipai i/ione 
e l itta U «anima degli ul'mii 

ut ovati pei I officina aulnmo 
lìilisiita 

Un nlero eltote e oc i p ilo 
| I dia I inme ta nei che p tu 
. la le sut illili i'e |i u f imo e 

\lfi Romeo Sin dioigio Sii 
1 ino i ì^h In iw tieol in. l \lf i 
I hi inri ilo ìon sippiamo i)t it 

jie rtht di picscnt usi toi un 
to"co di snobismo (ìonuido il 

1 (tritio del suo stand la » )) con 
pe t dell i iene ptolotipi d t 

I tompcli/ione Alibi uno nel ato 
I tome i visil ilo i pieftiis( ino 
1 o top usi piuttosto delt i 1 nf l 
I \ottvole I ])iesen/i dtllieitii 
I slt 11 dimetti ut d i ((liei! i udì 
| t o n i a quell i del MU m I une nto 

i qui li i dolci i l i t n gran t 
pa hj,h ir i o top ito d i I itidu 

I sin i de Ile f bu tessili Sin \ i 
to a HiJ0 Sitil Aruì P I Su u 

p esi nt ni > un ì \ ÌSU j ' i min 
sttutiR itile in putitol ut pu 
li I ivo a/ioit dtìlt film liti 
titilli \ttiMio -.i pteieti l i t i 
loie dilla II|HIK iti i md iMn ile 
Mainpaggio dt ti siut i d t j i m 
bill iggi de Ile pi i tulle e de i 
t irtniu 1 11 ettoit the ititi 
tessi mollo I «pei itene sov eli 
to data I i l i de W ndrciz i ili i 
t mori \\\ff I/IO it dell i di li ibu 
ZIO It (I tonsi 11 » 

Iti / u n •* » li vengrin ) 
sdii ite It ti utll ti*1 u t» e P 
quel e iwi i ^i mdi lavon u ter 

10 e etlsliuzioiu Q i i p u t 
tngoli di tt u,h te n « i u ti el iho 

i iti p ir di i cult o i st mbni 
cliL d i io gì nidi p > s bilil i di 
iffttin i/iont sul rne L ilo sov it 
iice the t, ) l( di un i piatii/ o 
n pio li i i fi i le p i il tl<ol lU 
t nttlie 

\ t l ì ni uno pidiginne clit li t 
liOOO rutti i di snpuf ie e tulio 
un hi uhe ne di in i eh ne so 
pi i I ilio pu il ti ili mietilo dei 
mi I 1 tun conni ique tilt ih 
In i i noi ito gli st mds dell In 
te < op li società eoo io iliv i di 
s( i ut) i itt in izion ii die hi 
I isi n ifhei ine In cai i paesi 
!< I biotto so i ihst i i Une it oop 
i cicli i un < it il >(,« di iti liti 

uto i i igh imp i iti pt-i t i p o 
11/ o u d 1 isltt in iti amie i ì 

q itili pt i 11 ton v 1/ tue (le 1 
11 fiuti i dell i iHoiu/ioie d 
inbdhgu di uni M-IUM d il 

n ut lune pi t i indurii i ih 
ni ni ut i ti i Ile p i li p o in 
/ ne tìi t ilzt di 111 1 noi iz o 
it th 1 le „in e d Ile itimi 1 
iMit )e I t l It Un e p i senti 
I i î s it U i coope i iliv i hil in 

li ti C un [Mg ili un the pit 
ut t i[i ni e In il In uri p 
i uh t pit ol pi s l ili ii il 
i d i n i i m i ii. i fi i le 

ni i n i z i ti 1 n I > 
Lno iti stUon the illiiai) di 

li u I itlen/ione de l visit ito e 
me i o e quello dei pio lotti Ics 
ili e delle ce fe/iotn eli u n 

gono piisi Ulti s a in se le di 
inost e a/un iih le qu n li og 
j,e(lo di ève mi ih tonti HI )/ o 
m) sn in steli li esjM)>i/mu di 
mosti lina eio doMmita a'I i 
limi doeument i/iont del vis la 
loie Nel e un pò delle ernft/iom 
a maglioni i pt Piente incile il 
MuppoCi1/\ g a nolo rflle sij,no 
11 di \losc i ionie fornito) e di 
in ighu io Questo gì uppo (the M 
occupi di t IIIL le piotlii/ittii i 
putii e dalla A olecni i) o io 
dei parlimi pu consistenti di 
gli enti sovietici di nnpoitiz i io 
in beni di coi uno ed e vino 
lo 1 Mosci iwi pu i( ni ii la 
tolli /ione ni iscliil e fi mini u 
k 1%*) 

Qui ito in pruno A i udo i li 
u indi esposizione Ci ì utili pu 
mi gioì nati il et ulto sovietico 
(ii tonti iti i/imi li i l uni ito i 
> < io i ihno Multe dilli mn > u 
nule ([in ivptw!) ,̂11 1 ippoin di 
iffiu coi I LH1SS Mi VI seni 
111 di 1 IO esjK) itoi 1 ibi Miio 

miti 11 iv insc n H i t ifli 
I indosi al 1 <ILI il il 1 1 p olotti 
ili 1 loio Jiotf 1/1 ile lice ttivit 1 1 
II [io an hi ilf ' in tosi ili 1 
H i ni 

Enzo Roaci 

modi in cui questn piopistn 
pud isseic pollati al suo pub 
bh(o n inni le un pubblico il 
più vistu possibile non quel 
lo élit 11 io deilc tradizionali 
gillene 

Il teiiiH ò Un uomo da sul 
lare e si ispiia nei nleuni ino 
menti doliti spettacolo A man 
called Jcmt (Un uomo cidi 
mata Gesù) dei Tolskludio 
Singers Ma gli auton (Pieio 
lìarengo Cinrdin Hi uno Ros 
si Mori Wladimiro Selliniel 
li) pm semplicemente scrivo 
no nella prcsentizione che 
usi e iob/(o articolare un di 
scorso sul problemi tUl no 
stro tempo dati incriniamo 
(lemoginjìco alla scuola dal 
l anwn alla vita sociale dal 
la società dei tonsumt alla 
guerra e alla violenza (mo al 
la lonclusione della jitcesM 
ta dell impiego di ognuno di 
noi subito nella vita di ojm 
gioì no » 

Immagini 
« consumate » 
E adoni ecco li discoiso 

si apie con una liadizionale 
immagine di natività cristia 
ria e a fiam o il furibondo 
i incorrersi delle immagini di 
un pnito Io fotografie — qui 
come più avanti — non se 
guono 1 iiineiario lineare (ma 
alogico) delle mostre ti adi 
7ionali Sono Immagini brevi, 
particolaii (il bimbo nel s ic 
co uteilno una testo che st 
affaccia nlla vita olire il grem 
bo materno) in buona porte 
1 icavati da un documentai 10 
scientifico sv edese ben noto 
al pubblico italiano (Ina lia 
smesso perfino la tv) r qui 

I subito si intuisce min puma 
pari icolni ila Le fotografie 
non sono ongmali Sono si 
poti ebbe dire immagini già 
consumate nei 1 otocalcbi e 
nella stampa quotidiana Le 
foto di ogni giorno lette rei 
la supei fidalita dell informa 
zione immediato giìi jnterpre 
tate da didascalie comi meon 
1 e comunque a senso unico 

L immagine tbe abitualmen 
te e stilo decifrata in un con 
I eslo confai lev obliente usua 
le (cosò un servizio siilo fa 
me in un 1 otocalco boi glie 
se? Lucide patinate che coni 
muovono pei vendei e mai 
certamente strumenti pei 
api ire un diverso e scottan 
te discoi so sulle responsabi 
litn e sulle anioni necessarie) 
quel! immagine, cosi consunto 
diventa — nel lungo natolo di 
cario esposto ad /issisi — un 
testo nuovo Clio r duomo 
esperienze già fotte ma co 
stringe nel una nuovo Inter 
prelazione Questi frammenti 
di folo che si aggrovigliano 
senza un 01 dine apparente 
cosi ungo 10 lo spettatole a 
tiovoie una logico diversa in 
un segni fotografico clic ere 
deva di aver già quietamente 
docili alo Cosi ungono infine 
0 pensare Diventarla una pui 
pò sìa 

(V ba detto Nono in un di 
boriilo seguito ali mangiti a?io 
ne t come pei In musico 
cietlionica dove frn nmenu 
della re di'! sonoia di ogni 
giorno iitiovono lUlravei'-o 
una nuova collacozlone un 
nuovo significalo e si fanno 
strumento pei Intuire più pr ) 
fonde ragioni dello 1 nlto) 

Mfi quale logica propone lo 
mosti a? Proseguendone lo lei 
turo (che si svolge attraverso 
un itinerario obbligato un 
itinerario furto di fotografie 
di testi di spa?i bianchi) vò 
un r ipltìo Accenno ni temo 
delti fame e della pillola del 
la scuola e dell amoie Qui 
foise il discoi so si fo meno 
chini ) te allusioni sono me 
nn precise 0 più ai temiate 
onebe se ne resi 1 immutino 
il vnlote grafico 

Ma più avanti I indicarlo 
ne si fn più piecisn reco 
1 interno di un supoimeica 
10 I a glande immagine di 
unii mosti uosa pila di scoto 
lette quelle piramidi scienti 
fttnmcnlc studiale pei co 
sti l icele I attenzione del 
diente suscitargli il bisogno 
di un acquisto inutile in uno 
stadio psicologico assai simi 
le a quello di li ilice Lungo 
1 imnmginc si insognino le pò 
role sesso casa e hit su pirtito 
consumo indilli n ma inlollo 
rama C sui buoi ioli le sigle 
du paniti politici e ancora 
I immagine di uno Madonna 
11 significato allusivo e duo 
10 fuse otie he alltaveiso 
quesln eli scrizione cenilo 
luttivln la lettura pi Imma 
gmi svoli a dunque secondo 
hi diveiso sintassi dell mimo 
ginp ntliibulsie un SPOSO as 
sn più nggiessivo unno meo 
tonico | iu piofondo Seguono 
lino pnolc mnitaltsmo 
trust nn r(ati impt 1 ilismo 
struttam alo o una domini 
da è LÌtwi i} La puola di 

\ culata immagine esige un* 
sola nsposto 

T ancoro t a telebio eompev 
si/ione di II11 ifield ( ) uomo 
ciocifisso sullo cioce uncina 
to) 0 il tableau dello vio'en 
za apcito da una foto della 
icpicssione nazista noi Ghetto 
di Varsavia e continualo in 
un ftenetico montaggio della 
violenza ìmericana nel Viet 
nana Un vietcong torturato è 
1 ossessionante ripetizione di 
questi immagine costiingono 
non soltanto ad un molo di 
oiroie ad un gesto limono di 
solicini ietti olla fuga nello pie 
ta costi ingono ati una scel 
ta E la scelto comunque 
si precìsa subito dopo nelle 
foto che ncoidano la libertà 
che resta e l Italia da 1 ilare 
i contadini die occupano lo 
tene la Celere che caiica 
scioperi Si continua C que 
sle immagini di dispeiazioie 
questo discorso disperato 
ehn de sulla folo di una boni 
ba itomlto Ma si riapre im 
medlntompnte Un pugno 
chiuso ìccompagna una scrit 
to (di nuovo lo paiola torna 
a Tiu si immagine) che con 
elude la rivoluzione tornili 
no oiiclic da te Poi lo ulti 
me foto ritratti di Gandhi e 
Giovanni XXIII Krusciov e 
Luther King Che Guevoia e 
Camilo rorreo uno studente 
francese un opi rato (e la 
sciamo andare se in questa 
ultima esemplificazione e 6 
un pò di confusione) 

Tin qui il racconto della 
mostra di Assisi Ma una mo 
stra evidentemente si 1 ac 
conta sempre ossa! male Vo 
le piuttosto n questo punto, 
itlevare alcune alti e cose in 
nan/llutto questa fotografia 
non più concepito come se 
gno isolato statico Ln foto di 
venia paiola come lo parali 
diventa immagine e fn una 
società che bn nel duerno e 
nella televisione i mezzi di 
comunicazione pm penetranti 
e diffusi imi tacciare questo 
uso nuovo della immigme fo 
lografico fr una pioposla di 
tulio interesse Lo fotografia 
scòpre InfnLli la dinnnifca dol 
montaggio (come 0 suo lem 
pò appunto il cinema) Una 
dinamica che non va conni 
sa con quella più univoca 
mente informai i\ a del roto 
calco mo che semmai si as 
sinula a quella del più mo 
demo eaitoon politico Ma il 
discoiso £ lungo mentre un 
nitro piuttosto conta ripren 
dere in queste righe 

Un valore 
qualitativo 

Laver cosliullo questn mo 
stia su un unico nostro di 
caria 1 {producibile oli ìnfim 
lo da una motrice oiiginale, 
non e soltanto 1 uovo di Co 
lombo di una nppllcnzione tee 
nira Che lo mostro posso 
esseie ni rotolata e portola 
sotto braccio 0 iipetula in 
pm esemplari da esporre con 
ieri poioneamente in luoghi 
diveisi ha infatti un valore 
non soltanto quantitativo ben 
si qualitativo siamo di fion 
le od uni dive sn infoi mn/io 
no cullili ale più democral I 
ca duci L invenzione infatti, 
nasce dalla consnpevole7?a 
ideologica che il dialogo va 
condotto oltie gli abituali con 
fini Che Intinto del dialogo 
(o dello pioposla) nasco dnl 
confronto con milioni di espe 
rieii/e Che un piodotto cui 
lumie lecnicomente agile può, 
ben oltie ln velleità dell in 
tensione Individuale uscire 
pm facilmente in ceico del 
suri pubblico provocandolo e 
facendosi pi ovocore La 1110 
stro di Assisi insommo e una 
indicazione che va olile il pio 
ciso temo espolitivo che a) 
la meglio abbiamo 1 nccon 
into 

L toise e nuche per que 
sto die pui sostenuta nella 
slesso Assisi da un gì uppo di 
intellettuali cattolici lo ino 
stm sta suscitando — a quol 
che gioì no dai plausi dello 
Inaugurazione — più dì uno 
poiplessitn Qnolehe bigotto 
sembro s e lamentato per 11 
grande pnmo piano di un ba 
ciò (un bacio sullo hocco nel 
la cittadella di Assisi?) Ma 
qualche oltro bn piotestoto 
perche" e e lo condanna di nnn 
svisiicn p non quella d nnn 
folco e moitolln II clic co 
m e focile Intuire significa 
uno scoila r questn stella 
non si può smontare 0 mei 
teie in eaniina 0 Insellino 
teslimoninn/o soltanto 111 pò 
chi visitatoli e qualche vili 
colo di giornale 12 una ^ctì 
In che si può nirotolnre pien 
de 10 sol 10 hi accio e poi t v-
te in guo pei 1 Itnbn Apieii 
do così una riistussione clic 
n qualcuno può sembiaio pp 
licolosi 

Dario Natoli 
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